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Mentre riprendono gli incontri 

Oweito del divieto di cumu­
lo tra pensioni e retribuzioni 
è stata una brutta storia. 
Una storia da non ripetere sia 
per guanto riguarda il metodo 
sia per il merito delle misure 
che si intendevano attuare. Il 
governo — e non è pensa­
bile che la DC sia stata estra­
nea, ami hanno pesato le tue 
incertezze e1 le site contrad­
dizioni — si è mosso all'inse­
gna dell'improvvisazione, del­
le polemiche fra ministri e 
perfino della mancanza di co­
noscenza dei meccanismi di 
pagamento delle pensioni. Se 
qualche funzionario e se gli 
stessi ministri si fossero pre­
si la briga di accertare certe 
verità elementari su come si 
pagano, per esempio, le pen­
sioni al minimo, quegli < ar­
ticoli 9,10 e 11 inseriti nel di­
segno di legge con i quali 
si pensava di ridurre il defi­
cit degli enti previdenziali di 
1600 miliardi non avrebbero 
mai avuto la luce. >.•••- Ì ; i 
• Ora che, con affanno, si è 
tornati alla ricerca di quésti 
1600 miliardi e sono comin­
ciate di • nuovo le consulta­
zioni fra Andreotti i ministri 
Starnutati e Morlino (anche 
Tina Anselmi parteciperà a 
una prossima riunione), men­
tre a funzionari del Ministeri 
i stato affidato lo studio dei 
meccanismi previdenziali, la 
strada che è stata percorsa 
non pub che essere abbando­
nata. C'è l'accordo di • pro­
gramma fra i sei partiti che 
su queste cose parla in modo 
estremamente chiaro, ponen­
do nel loro complesso i pro­
blemi della riforma previden­
ziale, che va rispettato e at­
tuato. C'è un confronto avvia­
to al Ministero del Lavoro 
con i sindacati: si è detto che 
quella è la sede della tratta­
tiva e quindi non si può far 

. finta che tale sede non abbia 
significato quando si tratta di 
affrontare i'problemi del bi­
lancio dello statò per dò che 
riguarda la parte pensionisti­
ca. • •••' :•/;.- -.,»• -•.•• ••• -,;• . ' 

Fra l'altro se ci si fosse 
moss\ in altro modo si sa­
rebbe. evitato che, sull'onda 
dell'indignazione generale per 
uh'-provvediménto che colpi­
va praticamente i pensionati 
v . / / I .ti •. , ' . - • ..'.:•'• : 

al minimo, potessero ripren­
dere flato anche quei privi­
legiati che pure esistono; chi 
insomma percepisce stipendi 
con molti zeri e pensioni con 
altrettanti zeri o poco meno. 

La logica che presiedeva a 
quelle misure, contrariamente 
a quanto scrivono taluni gior­
nali, non, era quella di far 
pulizia in una « giungla », ma 

? nella già sperimentata in' 
ante occasioni e che in que­

st'ultimo periodo sembrava, 
se non accantonata, perlome­
no rimessa in discussione: 
colpire cioè nel mucchio, pu-' 
nendó l più deboli, i pernio- J 
nati che al primo gennaio 
1978 raggiungeranno -, quota 
102 mila lire mensili. «> • , - • 
','t Occorre al contrario muo­
verti fecondo una logica di­
versa, affrontando anche • le 
questióni delicate del citmulo' 
in modo da colpire chi è in 
condizione di privilegio e so­
prattutto all'interno dei pro­
blemi di 'riformò. ' L'accordo 
fra i partiti, i quali non pos­
sono n'ori avere vóce in capi­
tolo quando si tratta di tra­
durre le parole in leggi, dice: 
« Ridurre già nel 1977 il pre­
visto deficit degli enti previ­
denziali dando corso alla ri­
scossione unificata del contri­
buti, '• equilibrando gradual­
mente il livello dei contri­
buti le cui gestioni pensioni­
stiche sono in grave disavan­
zo, rivedendo i meccanismi di 
cumulo e di superindicizza-
zione di • talune pensioni • di 
invalidità e la modifica dei 
criteri di valutazione della in­
validità stessa». ,- •/-<-: 
' La strada secondo cui pro­
cedere anche con misure im-
mediateche rappresentano un 
passo verso la riforma,' è ben 
segnata. Non c'è quindi da 
rappezzare un provvedimento 
qualsiasi per trovare i • 1600 
miliardi di cui si parla. C'è 
da intervenire in una situa­
zione che rischia sempre di 
piti di diventare incurabile. 
Nel 1980 l'INPS raggiungerà 
13.000 miliardi di deficit. Ma 
non si può fare di tutta l'er­
ba un fascio. A quella data 
infatti il passivo della gestio­
ne dei lavoratori autonomi sa­
rà di 16.000 miliardi mentre 
quella del lavoratori dipen­

denti e degli assegni familiari 
registrerà un 'attivo di 4.000 
mtlktrdi. Sono te' stèise orga­
nizzazioni dei lavoratori auto­
nomi, come ha fatto la .Con- • 
federazione nazionale dell'ar­
tigianato (CNA), a riconosce­
re la realtà dei fatti ed a 
mostrare disponibilità a un 
graduale rtequllibrio se vera­
mente s\ dà prova di muover'-' 
si verso la riforma di questo 
complesso e delicato settore. 

Ci sono storture cui si devi 
porre riparo: si pensi per e-1 

sempio al fatto che un piccolo 
venditore ambulante o un pic­
colo artigiano pagano un con­
tributo (ottomila lire mensili) 
identico a quello del grosso o 
medio commerciante o di una 
più consistènte impresa arti­
giana, come ha ricordato nei 
giorni scorsi il vicepresidente 
dell'INPS, ArvcdQ Forni, per 
cogliere la dimensione dei 
problemi citi siamo di fronte. 
Ancora: ci sono evasioni con­
tributive, controlli da-effettua­
re, disfunzioni dell'lNPS cui 
porre mano se si vuole an­
dare ad un effettivo decentra­
mento. C'è insomma da muo­
versi per unificare la riscos­
sione dei contributi, per an­
dare alla unificazione di nor-. 
matlve, di sistemi di ge­
stione. • 
-' E non può essere messa in 
sott'ordine tutta la questione 
delle pensioni - di invalidità. 
Sappiamo <• bene che è deli­
cata: Vlnvajidità è • stata an­
che un modo per campare 
soprattutto in alcune zone del 
Mezzogiorno dove questa pen­
sione ha preso il posto del­
l'inesistente lavoro. Ma è sta­
ta anche terreno di cliente­
le, ha avuto una crescita per­
versa senza dubbio spropor­
zionata alla realtà, tanto è 
vero che il carico delle pen­
sioni di ' invalidità ha supe­
rato in numero quello di vec­
chiaia. - -

Se si comincia a mettere 
mano a tati problemi non solo 
si procede in armonia con le 
esigenze di riforma. Probabil­
mente ci si accorgerà anche 
che si possono realizzare ri-
svarml consistenti, più ampi 
di quanto non si sarebbe fat­
to con le misure sul cumulo. 
: Alessandro CardulH 
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Alessandrino dopo la piena 
si 
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Il leapo è «iilltratt, M - si cMefc la gente - durerà? • Dall'assemblea dei comunisti del Novese. alla presenza del 
campagne PeccWtH, la rkfeiesta al gtverno di rendere al più preste disponibili i fendi di primo intervento • Lhnpee.no 
degli Enti locali e della Regione - Prime M I M C » del datti • Altre vittime t Pretesa in una macchina tm ancora ritrovata? 
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Per il superamento della colonia e della mezzadria 

_ _ in 
Piarvi contratti d'affitto 

'.-. 4 !;; ,- i . i"> ;A.; r. 

Prima manrfestaiìone a Marsala alla presenza del compagno Pio La torre del PCI 
e dell'oli. Avèllo del PSI - DenmdaK? le manovre di alenai settori della DC 
contro l'approvazione della legge ter la trasformazione dd rapporti ielle campagne 

DALLA REDAZIONE 
MAfr.saT.à' — Se i anni fa, a 
xidOfso delle, elezioni regiona­
li aitatane, 1» destra politica 
ed economica, con in testa 
gli agrari, scatenò una delle 
più dure offensive. Si tentò 
di procedere ad una radica­
le trasformazione della mez­

z a d r i a e colonia in contratto 
d'affitto che Tenne strumen­
talmente presentato come un 
« esproprio • che avrebbe pri­
vato dei terreni centinaia d i 
migliaia di piccoli coltivatori. 

Marsala, oltre ottantamila 
abitanti, 236 mila ettari di 
terreno produttivo, la presen­
za di almeno 8 mila coloni 
per una superficie di oltre 
16 mila ettari, fu uno del 
punti caldi di quello scon­
tro. E proprio a Marsala, ie­
ri, comunisti e socialisti han­
n o dato vita in Sicilia alla 
settimana <tt mobilitazione u-
nttarta nelle campagne per 
gungere all'approvatione dei-

legge, attualmente in di­
scussione alla commissione A-
gricoltura del Senato, per il 
superamento' della colonia e 

; ineasaJila convertendole - in 
; contratto d'affitto. 

Dopo un breve saluto del 
-s indaco di Marsala, Gaspare 

Sammaritano, il compagno 
Pio La Torre introducendo i 

• favori ha detto: • Si vuole an-
: volta architettare 

• i <~ .. . «-' ir. 
' f » v W'S una campagna demagogica per 

inchiodare i. contadini, i mez­
zadri e i coloni, nella condi­
zione di inferiorità in cui da 
sempre. s i • trovano. Le mano­
vre di questi giorni, concre­
tizzatesi nella presentazione 
dell'articolo 21 bis - alla leg­
ge in discussione, non sono 
altro che un ulteriore attac­
co contro il meridione». 

Quell'articolo, infatti, rifa­
cendosi alla legge di attua­
zione delle direttive comuni­
tarie della CEE, impedisce la 
trasformazione del contratto 
di mezzadria e colonia in af­
fitto nelle aziende non idonee 
dal punto di rista produtti­
vo. In altre parole: nel me­
ridione e particolarmente in 
Sicilia la legge non potrebbe 
mai essere applicata esisten­
do nei fondi di questa regio­
ne - condizioni non ottimali. 
- illuminante la grave presa 
di posizione di trenta depu­
tati regionali della Democra­
zia cristiana che hanno invia­
to una lettera'al segretario 
Zaccagnmi Invitandolo a non 
far passare la legge sui pat­
ti. O ancora, la campagna 
che il quotidiano ca tane» La 
Sicilia' conduce nuovamente al 
grido di « N o all'esproprio », 
falsificando platealmente il 
significato del provvedimento 
legislativo. Il compagno La 
Torre ha fermamente denun­
ciato questi' episodi, sottóU-' 

neando la responsabile posi­
zione assunta dalla DC in al­
tre regióni, cóme- la Puglia e 
la Calabria, da dove nei gior­
n i scorsi sono venute dichia­
razioni' unitarie per il varo 
immediato della legge. 
' ' Ma oggi non siamo più nel. 
71 ; 11 20 giugno del 76 ha 
mutato anche qui le condizio­
ni politiche per cui è possi­
bile battere le resistenze con­
servatrici - con la scesa in 
campo di un fronte il più uni­
tario possibile. •—•- • • • > 
-' L'onorevole Avolio della Se­
zione agraria socialista, ha 
affermato che l'iniziativa uni­
taria dei due Partiti della si­
nistra non è «una dichiara­
zione di guerra alla Democra­
zia cristiana». E ' invece « u n 
atto responsabile che reclama 
l'applicazione degli accordi 
sottoscritti sulle leggi agrico­
le e per una rigorosa inver­
sione di tendenze sul ruolo 
della nostra agricoltura ». Che 
ci sia tutta la disponibilità 
da parte dei partiti della si­
nistra a concludere positiva­
mente l'iter della legge, evi­
tando comunque - ogni suo 
stravolgimento. Io ha affer­
mato - La Torre quando ha 
rivolto alla DC un appello e 
un richiamo al senso di re­
sponsabilità, «senza isterismi 
o rigurgiti reazionari». -. 
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Alle Frattocchic 
seminario 

del PCI wl 
pobblko impiego 

ROMA — Si tiene oggi alle 
FrattoccbJe. con inizio alle 9, 
fi seminario sul pubblico im­
piego oromosso dalla Sezione 
problemi del lavoro deua Di­
rezione del partito. Il setnina-
rto nasce dalTeeizeusa di ap­
profondire aspetti essenziali 
della politica del personale 
neOe pubbliche anuntnhrra-
zkmi (ordinamenti, evoluzlo-
ne dei rapporto di lavoro di 
diritto j o b o B c o , 

del lavoro. • struttura 
deDe rstrnxattoni, uiudutUvl-
tft, mobilitai e 1 unfaeml col-
legati con la riforma dello 
~ • delle sue 

I latori 
t re ; 
batto Ifaxdi (e 

^DALL'INVIATO-
ALESSANDRIA — Per tutta 
la notte, alla luce delle cel­
lule fotoelettriche; occhi an­
siosi hanno spiato il decorso 
delle acque lungo. le rive del 
Tanaro e del Po, gonfiati dal 
nubifragi e dalle fiumane che 
per due giorni hanno conti­
nuato'a scendere dai contraf­
forti appenninici, J . - . ' 

• L'onda di piena era attesa 
e temuta. L'apprensione è sa­
lita verso le* due, quando il 
livello della corrente ha toc­
cato il punto massimo. Poi 
il Po ha cominciato a decre­
scere; c'è stato un brusco rial­
zo verso mezzogiorno, ma su­
bito dopo la situazione è mi­
gliorata. « Se non si rimette 
a piovere — dicono i tecnici 
del Genio civile — brutte sor­
prese non dovrebbero più es­
sercene». - • ; .... 
- Il tempo è migliorato leg­
germente, nel primo pomerig­
gio si è intravisto per una 
mezz'ora un pallido raggio di 
sole. Nella zona disastrata, 
fra la Bormida e lo Scrivia, 
molti hanno tirato un sospi­
ro di sollievo. Ma durerà? 
Paura e speranza s'alternano 
nel cuore della gente. Nelle 
cittadine e nei paesi sconvol­
ti, lungo le strade, nei casci­
nali, uomini della polizia;' ca­
rabinieri, vigili del fuoco e 
volontari faticano senza ' ri­
sparmio per riportare la nor­
malità, riattare le vie di co­
municazione, ripulire le case 
e le aziende dal fango e dai 
detriti. Ruspe, pale meccani­
che e idrovore sono all'opera. 

La luce, tornata quasi dap­
pertutto, manca ancora a Ca­
stelletto, a Silvano d'Orba, a 
Gavi e in qualche altra lo­
calità. La scorsa notte, a O-
vada, parecchie case di via 
Voltri e via Novi sono state 
frettolosamente - sgomberate 
perchè era corsa voce che le 
acque del Rossiglione stes­
sero precipitando in '- piena 
verso l'abitato. Per, fortuna 
si trattava di un falso allar­
me, che può dare però una 
idea della tensione che an­
cora esiste. Alla periferia del­
la cittadina si sta lavorando 
per correggere il corso del­
lo Stura perchè si teme che 
una nuova ondata possa spaz­
zare via un gruppo di. edi­
fici posti sulla direttrice' at­
tuale del letto del fiume. -~\-

H problemi sono mólti: - Le 
reti di - distribuzione dell'ac­
qua potabile non sono ancora 
state ripristinate dappertutto. 
Montaldeo, Gavi Ligure, Sil­
vano d'Orba e altri comuni 
devono ancora affidarsi agli 
interventi del centro di rifor­
nimento di Alessandria che 
può contare su diciotto auto­
botti e continua a ricevere 
una pioggia di richieste. Ca­
dono ancora frane e ne ca­
dranno — dicono i tecnici — 
anche nei prossimi giorni. Le 
interruzioni stradali, ancora 
numerose, costituiscono una 
grossa difficoltà per i mille­
cinquecento pendolari che af­
fluiscono . quotidianamente in 
pullman e in auto a Novi 
Ligure per lavorare allltal-
sider e per quelli occupati 
negli stabilimenti di Ovada. 
^ Le difficoltà sono particolar­
mente acute a Gavi e nella zona 
circostante, a Bosio, à Paro­
di, a San Cristoforo. Su Ga­
vi sembra farsi più incom­
bente la minaccia di smotta­
mento della collina del For­
te; alcuna case del vecchio 
centro storico sono state già 
travolte da frane, altre do­
vranno essere abbattute. Sono 
soprattutto famiglie di lavo­
ratori e del ceti meno abbien­
ti che rischiano di trovarsi 
senza un tetto. 
• Di questi problemi e del 

modo di affrontarli con la 
massima tempestività si è di­
scusso nell'assemblea dei co­
munisti del Novese, alla qua­
le hanno partecipato il com­
pagno Ugo Pecchioli della Di­
rezione del PCI e il segreta­
rio della Federazione di Ales­
sandria Enrico Morando. 
- -Dal dibattito * emersa l'esi­
genza di una maggiore dispo­
nibilità di mezzi meccanici e 
di geologi per il controllo 
della situazione e per. i neces­
sari interventi, il 
Peccatali ha sottolineato I' 

con cui i 

«tantali ad 
cercato d i 

U n ­
si é 

fatto 
la nreaariM deDe strut­

ture dello Stato non e man­
cata. Si tratta ora di cooraV-

meglio gli Urtai venti per 
la {riti atta efflca-

css, sotto il controllo demo­
cratico della Magione. Il go-

Mle al più preste presto i f« di 
cui 
un 

n i ' i^Pyyr t tMto . Peccatoli 

lo si sono rasati a Gavi per 
sviluppi del-
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La furia dtJk acqua -ha distrutto un penta nall'Alauandrine. 

gir dare, avvio concreto, nei 
mpi più'rapidi alla ripresa 

delle ' normali .' condizioni di 
vita e di lavoro delle popola­
zioni». •:•;• -•?•' - -'•: • = 

Nella serata di domenica, 
il ministro dell'Agricoltura 
Marcora si è incontrato con 
il sottosegretario Pastorino, 
che coordina gli interventi di 
soccorso, e con le autorità cit­
tadine e militari. Marcora ha 
dichiarato che . s i cercherà di 
far applicare per le zone- di­
sastrate i benefici della legge 
sul fondo di solidarietà con­
tro le calamità atmosfèriche. 
Venerdì, le amministrazioni 
provinciali di tutto il Piemon­

te si riuniranno qui per de­
finire, coi rappresentanti del 
governo e della Regione, le ri­
chieste di finanziamenti stra­
ordinari. • - \ • 

Qualche tecnico ha azzarda­
to un primo bilancio dei-dan­
ni, che appare assai pesante: 
ventimila ettari di colture al­
lagate; il 60 per cento delle 
strade • provinciali danneggia­
to in modo più o meno gra­
ve; il 20 per cento.della parte 
danneggiata è tuttora inagibi­
le; oltre quindicimila miliar­
di- il costo delle opere pub­
bliche da ripristinare. E va 
aggiunto che l'elenco è tutt'al-
tro che completo perchè l'a­

rea dei comuni dalla quale 
giungono le segnalazioni dei 
danni tende a espandersi: un 
ponte è crollato nella notte 
a Cremolino, un altro a Vii-
lalvemia •• nel Tortonese. - An­
che a Cassano Spinola si pro­
fila la minaccia di una frana 
su un gruppo di case che so­
no state sgomberate; un alle­
vamento di quasi ventimila 
tacchini è andato distrutto ad 
Alzano Scrivia, ancora - nel 
Tortonese. ^ ... 
- Ieri si è cominciato a sep­
pellire i morti, mentre a Pre­
tósa continuano le ricerche 
dei due giovani (Alfredo To- J 
gari, 24 anni, di Cascinelle e 
• • ; : ? / • = • ; • • • - - • ' • ; ' . • ' < . > • • • • • • / 

Si stanno «vacuando U abitaiiani invasa dalla acqua • dal fango, 
L-'V..-,:;..vO. f . - . j ' >. /'-;? () r. ••;•» l'\i '"• '. •', \ -•• ' ' ^ . p ^ ' ' 

corso di folla,'! funerali del 
congiunti (la moglie Angela e 
il suocero Natale Traverso) 
del presidente ' dell'Ammini­
strazione provinciale De Mi­
cheli. e dell'agricoltore Giu­
seppe Rapetto. tutti e tre de­
ceduti nel crollo della casa. 
Vi ha partecipato il compa­
gno Pecchioli, che ha espres­
so al compagno socialista De 
Micheli il cordoglio di tutti 
i comunisti. Esponenti del no­
stro Partito sono stati pre­
senti anche ai funerali delle 
altre vittime, a Tortona e ad 
Acqui Terme. 

Pier Giorgio Batti 

Giuseppe - Traverso, 25 anni, 
di Novi) scomparsi giovedì 
notte " nelle acque in piena 
dell'Orba. Sono state ritrova­
te le vetture a bordo delle 
quali viaggiavano i due gio­
vani. ' Sulla loro sorte, pur­
troppo, non è più possibile 
nutrire speranze. Le vittime 
nell'Alessandrino sono dunque 
state undici, ma a , Pretosa 
c'è chi sostiene d'aver visto 
scomparire nei gorghi una ter­
za vettura sulla quale s i tro­
vavano — pare — due o tre 
persone che sarebbero state 
portate via dalla corrente. 

A Serravano Scrivia si so­
no svolti, con un gran con-

Preoccupazioni per la situazione igienico-sanitaria 

continua 
senza tregua Topera di soccorso 

Kutówie nel cttonifìcio di Cwpolìgurc con il presidente della Regione, coppignt CirossJno, per decidere gli interrenti più urgenti 
di assistenza e di rìcosfaoione - La spontanea mobitìtaitone dei giovani e lo sforzo di organizzare il livore senza dispersioni dì energia 
Llnamjrtanza delle opere realizzate; in soli diciotto mesi dalle tinte dì sinistra genovesi per il centaAnento degli effetti disastrisi 

• - DALLA REDAZIONE : \ . 
GENOVA — Una temporanea 
schiarita ha riportato ieri a 
Genova un pallido sole, ma 
in Valle Stura la popolazio­
ne ha vissuto un'altra notte 
di terrore. Gli abitanti han­
no abbandonato le poche ca­
se ancora in piedi e, sotto 
una pioggia scrosciante, nel 
buio completo, hanno cerca­
to di aprire varchi all'acqua 
che. tornava a premere con­
tro gli ammassi di - detriti 
non ancora.rimossi . 

• A Rossiglione e Campoligù-
re il settanta per cento delle 
abitazioni • civili è stato di­
strutto; i laboratori di fili­
g r a n a — un'arte orafa che ri­
sale al "700 ed era nota in 
tutto il mondo — non esisto­
no più: l'acqua li ha letteral­
mente spazzati via. La situa­
zione alimentare e igienico-
sanitaria è difficile. Ma in 
questo deserto di fango, ma­
cerie e desolazione, il risvol­
to positivo è rappresentato 
dalle colonne di soccorso e 
dai volontari, quasi tutti gio­
vani. Quanti sono? « Molte 
centinaia, forse un migliaio 
— afferma . il sottotenente 
Roggero del IV Distaccamen­
to militare. — ed è meravi­
glioso vedere questi ragazzi, 
immersi nel fango, che lavo­
rano con entusiasmo e tra­

scorrono così la loro giorna­
ta festiva ». , " -i..-,.-. -• .;.-,. -
•̂  Ieri mattina ~ sono ' tornati 
anche i lavoratori del porto 
e delle grandi fabbriche ge­
novesi, trasportati da ' mezzi 
messi . a disposizione - dal-
l'AMT, dal Comune e dalla 
Provincia di. Genova. Ciascu­
n o deve essere autosufficien­
te: un posto di blocco isti­
tuito a Masone rimanda ine­
soràbilmente indietro chi ar­
riva alla spicciolata e privo 
di attrezzature. Le pale, i pic­
coni, le motoseghe, tutti gli 
strumenti necessari per di­
stricare questo groviglio ma­
leodorante di fango, sterpi e 
calcinacci, sono stati messi a 
disposizione non solo dalla 
Provincia e dal Comune, m a 
anche da Consigli di delega­
zione come quello di Voltri. 

Ovviamente insieme ai vo­
lontari operano i vigili del 
fuoco e i militari, tutta gèn­
te che-da alnu-no quarantot­
to ore non si concede un at­
timo di tregua. Ieri a Rossi­
glione e Campoligure erano 
presenti - anche -gli - assessori-
regionali Dosio, Busso. Meo-
li e Guerisoli insieme al com­
pagno Carossino, presidente 
della Giunta. Si sono riuniti 
nel Cotonificio — praticamen­
te l'unico edificio ancora agi­
bile — per decidere i primi 

interventi di assistenza e ri­
costruzione. Di tutte le fab­
briche piccole e medie e del­
le attività artigianali di Cam­
poligure la soia che potrà ri­
prendere l'attività a breve 
termine è proprio il Cotoni­
ficio: per altre centinaia di 
lavoratori si profila invece lo 
spettro della cassa integra-
zione. -.•:•-"-:•-• •.:.'/«*---•> ' =r *•: 
'J-'~' Nel tardo pomeriggio di ie­
ri i tecnici deUIINEL sono 
finalmente riusciti a ripristi­
nare l'erogazione di - energia 
elettrica, mentre la situazio­
ne degli acquedotti, soprat­
tutto a Rossiglione, •• rimane 
difficile. - Le comunicazioni 
stradali, autostradali e ferro­
viarie con la Valle Stura, Ci­
vada e l'Alessandrino sono 
tuttora interrotte; si passa, 
sia pure con difficoltà, solo 
attraverso il Turchino e non 
oltre Rossiglione. . 
. La Giunta provinciale di 
Genova è tornata a riunirsi 
ieri mattina in seduta straor­
dinaria. In un comunicato dif­
fuso alla stampa si afferma 
tra l'altro che « una grave si­
tuazione di necessità conti­
nua a sussistere dal punto 
di vista igienioo-sanUario per 
la' distruzione delle sorgenti 
acquifere e per '• i potenziali 
pericoli di inquinamento del­
le fonti superstiti, per la ri-
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Comunicato della Federazione genovese del PCI 

Un grande 
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di solidarietà 
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GENOVA — La 
genovese del PCI ha diffuso 
ieri il seguente comunicato: 
• wA pochi giorni dai araci 
eventi che hanno tcomootto la 
rtfa di alcuni quartieri della 
f tOStrS CJttÒ 0 8 oOOCfOOMCSfO 
il grande sforzo di soUdmrie-
tà che le nostre 
zioiti e la 

che hanito prodotto per rtsot-
vert. insieme mi iùrormtari mei-
la pubblica 
i aliassi dette fmmtmUe e detta 

M Ma uà somwwitwtto registra-
f« la ewwmée amarsi» ed ef-
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il Piano regolatore e, con il 
Piano programma. Il ' progzt- ' 
to Genova, che considerano 
l'assetto del territorio come 
uno dei punti qualificanti e 
prioritari di impégno dei pros­
simi anni di atticità ammini­
strativa rovesciando la logica 
di paro abbandono della cit­
tà alla speculazione, alla ren­
dita e al dissesto.' 

« Anche in questa occasio­
ne sono stati i giovani di Gè-
nova a mostrarsi tra i pro­
tagonisti detrazione volonta­
ria. Ma sul piano del coordi-
namento e deOa direzione de-
gti tatti tenti è emerso come 
protagonista istitmzkmale so­
prattutto il consiglio di quar­
tiere, ht una minerà ntai fi­
nora registrata. Onesti fatti, 
amesti segni di sotìmarietà, 
questa Muova e potente fan-
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hanno cominciato a ringra­
ziare con scritte e cartelli 
le organizzazioni e i giovani 
che sì sono trovati al fianco. 
insieme ai lavoratori della 
pubblica amministrazione, nel 
momento di bisogno. 

- *A quanti hanno perso la 
casa, hanno rista pregiudica­
to il lavoro e l'attività com­
merciale e industriale, va as­
sicurata l'azione di sostegno 
per urna ripresa immediata a 
cui concorrano tutta le risor­
se della città e dello Stato, 
battendo sul nascere manovre 
di str unentalitsuzione. • 

'Feri compiti monatti mo­
menti chiamiamo i nostri cont-

a l'oafisaaia i* 
f»s jartrayrsae alla tasta di 

affrontare 
ti a probtenH di 

dotta funzionalità " dell'ospe­
dale di Campoligure, per la 
mancanza di generi di con­
forto di ogni tipo». •• .. 
'•< I provvedimenti adottati si­
nora consistono e in uno stan­
ziamento per spese di pron­
to intervento di 50 milioni 
per il soccorso e l'assisten­
za alte popolazioni, l'impiego 
nella zona di, mezzi mecca­
nici e di tecnici, nell'invio di 
farmaci, attrezzature e gene­
ri sanitari, tn interventi tesi 
a rendere utilizzabile l'ospe­
dale di Campoligure, nella co­
stituzione presso la Provincia 
di ' un centro di soccorsi al 
fine di non sovrapporre in 

•modo caotico la operazioni di 
soccorso». •>•"• •'-> ' • -̂ -""i j _ . •; : 
'J La Provincia insiste molto 
su questa necessità di evita­
re ogni elemento di confu­
sione, selezionando accurata­
mente - gli aiuti. « Bisogna 
provvedere — mi dice l'as­
sessore alla Sanità, Cavallin — 
alla vaccinazione di circa 800 
persone con enterovaccino per 
bocca (due terzi sono bambi­
ni). La scorta di siero anti­
tetanico umano è quasi esau­
rita. ma domani è previsto 
un arrivo sufficiente almeno 
per la giornata. Va segnalato 
urgentemente il fabbisogno 
di gammaglobuline, tutte e-
saurite senza che siano pre­
visti altri arrivi. E' necessa­
rio. disciplinare e selaztonore 
l'afflusso di farmaci elimi­
nando quelli scaduti, che so­
no purtroppo numerosi. As­
soluta urgenza hanno la for­
nitura di questi mezzi e far­
maci: carta igienica, asciuga­
mani di carta a perdere, as­
sorbenti igienici, disinfettan­
ti come alcool, acqua ossige­
nata, mercurocromo (in. pic­
coli flaconi): antibiotici: ser­
vono solo penicillina, strepto-
sii in polvere, bactrìm com­
presse e sciroppo pediatri­
co. Farmaci urgenti sono in­
fine gli alimenti per diabeti­
ci, insuline (20 unità lilly. 
40 unità zincoprotamina). an­
tiemorragici (coagulenopotro-
pase ecc.), emagel. flebocor-
til 100. Bisogna evitare — con­
clude il compagno Cavallin — 
rinvio di farmaci inutili o, 
peggio ancora, scaduti, che 
costringono il comitato e i vo­
lontari a un pesante e super­
fluo lavoro». 

S e la sttuasione della Val­
le Stura rimane, come si ve­

le 
ferite 
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gio, alle ore 17, il Consiglio 
comunale si riunirà in sedu­
ta straordinaria per ascoltare 
e discutere una relazione del 
sindaco Cerofolini. Infine ieri 
sera s i è' tenuta in Prefettu­
ra una riunione di parlamen­
tari, rappresentanti degli En­
ti locali, delle forze politiche 
e sociali, presente i l sottose­
gretario Pastorino. Con tutta 
probabilità s i svolgerà in que­
sti giorni un incontro tra le 
Regioni colpite — Liguria, Pie­
monte, Valle d'Aosta, Lom­
bardia — per chiedere al go­
verno il varo di una legge 
speciale. 
- Qualcosa deve essere anco­
ra detto sul grande slancio 
di solidarietà che, in modo 
analogo alla Valle Stura, s i 
affianca all'Impegno e all'ef­
ficienza della « macchina » co­
munale genovese. Naturalmen­
te non sono mancati, e non 
mancheranno, i tentativi di 
strumentalizzare anche fl do­
lore, in • profondo contrasto 
con la generosità dei giova-' 
ni. dei volontari, delle forze 
dell'ordine, dei pompieri e 
dei consigli circoscrizionali 
(« Piove compagni, cosa fac­
ciamo?» è arrivato a titola­
re Il Giornale di Montanelli 
il 7 .ottobre, mentre la città 
èra sconvolta dal nubifra­
gio). Ma su numerosi negozi. 
in piazza Caricamento e altre 
zone . cittadine, sono già ap­
parsi cartelli l a cui gli aaer-
centi e gli artigiani duramen­
te colpiti ringraziano f soc­
corritori. e prima di tutti i 
ragazzi e le ragazze, operai e 
studenti. . . „ -.s - .-. -.-

J Credo sia necessario sotto­
lineare questi aspetti e ricor­
dare ancora una volta, per­
chè questi sono i fatti, che 
senza !e opere già realizza­
te dalle Giunte di sinistra in 
appena diciotto mesi, i nubi­
fragi del 6 e 8 ottobre si sa­
rebbero trasformati in una 
alluvione più catastrofica di 
quella che, nel 1970. provocò 
decine di morti e 130 miliar­
di di danni. 

Guido Manzone 
giustamente ieri, su 
giornale, che tanche l'i 
dono dette opere di tombtna-
tura (...) può avere effetti ca­
tastrofici». Ma a Genova le 
Giunte di sinistra. 
te la drammatica crisi finan­
ziaria dei Comuni e per lare 
fronte aOa peaanii eredità idei 

sa P°co tensyo han­
no speso neue opere di tom* 

venti mfnardi d i lire. 
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